
CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Avvocatura Comunale n° 100 del 04/12/2017

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: CONFERMA IMPEGNO E LIQUIDAZIONE ACCONTO AVV. LUIGI 
QUINTO. RICORSO IN APPELLO CONSIGLIO DI STATO AVVERSO TAR LAZIO. 
DELIBERAZIONE N.  485 DEL 23.11.17. 

Il Redattore: Canzonieri Giovanni 

PREMESSO CHE

- con la  deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 06.07.2017 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2017 – 2019 ed il Bilancio 2017 – 2019;

- con deliberazione di Giunta Municipale n. 315 del 12.07.2017 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) 2017 – 2019;

CHE con deliberazione di G.M. immediatamente esecutiva n 485 del 23 novembre 2017,  il 
Sindaco  pro  tempore  veniva  autorizzato  a  resistere  nel  ricorso  in  appello  innanzi  al 
Consiglio di Stato, proposto dal Ministero della Giustizia, dal Ministero dell'Economia e 
delle Finanze e dal Ministero dell'Interno, per la riforma della sentenza del TAR Lazio n. 
8374/2017 relativa a “spese di giustizia per il funzionamento degli uffici giudiziari”; veniva 
quindi affidato l'incarico di rappresentare il Comune di Ragusa al'avv. Luigi Quinto del Foro 
di Lecce, legale che aveva già difeso gli interessi dell'Ente nella medesima questione;

CHE con il  medesimo atto,  veniva stabilito  un compenso per l’avv.  Luigi  Quinto di  €. 
5.000,00, oltre spese generali, IVA e CPA;

CHE  nella  deliberazione succitata  veniva quindi  prenotata  la  somma complessiva  di  €. 
7.295,60,  comprensiva  di  acconto  di  €.  1.500,00,  dando atto  che  le  spese  derivanti  dal 
provvedimento sarebbero stati impegnati con successiva determinazione dirigenziale;

VISTA la  fattura elettronica n. 121/P.A. del 28/11/2017, con la quale l'Avv. Pietro Quinto 
Studio Legale Associato chiede la somma complessiva di €. 2.188,88 a titolo di acconto per 
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l'attività difensiva finora espletata nel ricorso in appello relativo alla deliberazione di G.M. 
n. 485 del 23.11.2017;

TUTTO CIO' PREMESSO,  richiamata la deliberazione n. 485 del 23 novembre 2017, 
occorre impegnare la somma di €. 5.000,00 oltre spese forfettarie per €. 750,00 (15% del 
compenso), IVA per €. 1.315,60 e CPA per €. 230,00,  per il  ricorso in appello innanzi al 
Consiglio di Stato, proposto dal Ministero della Giustizia, dal Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, dal Ministero dell'Interno, per la riforma della sentenza del TAR Lazio n. 
8374/2017  relativa  a  “spese  di  giustizia  per  il  funzionamento  degli  uffici  giudiziari”, 
erogando un acconto pari ad €. 1.500,00 oltre accessori;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  19  del  24  marzo  2017  “nuovo 
regolamento di contabilità ai sensi dell'art. 152 del D.Lgs. n. 267/2000”; 

VISTO il D.Lgs n. 267/2000, come recepito dalla legge n. 48/1991 e successive modifiche 
ed integrazioni;

DATO ATTO che la presente determinazione è coerente con la programmazione contenuta 
nel D.U.P. e nel P.E.G. sopra richiamati;

Visto il vigente Statuto Comunale;

VISTO il  vigente  Regolamento di  Organizzazione degli  Ufficio e  Servizi  relativamente 
all'art.  53  per  quanto attiene alla  propria  competenza  e  all'art.  65 in  ordine alla  forma, 
pubblicità ed efficacia delle determinazione dirigenziali;

DETERMINA

1) Impegnare, per le motivazioni di cui in premessa, la somma di €. €. 5.000,00 oltre spese 
generali per €. 750,00 (15% del compenso), IVA per €. 1.315,60 e CPA per €. 230,00,  quale 
compenso da erogare all’avv.  Luigi Quinto,  erogando un acconto pari  €.  1.500,00,  oltre 
accessori;

2) imputare l’importo complessivo di €. 7.295,60, al capitolo 1230, Bil. 2017, cod. bilancio 
01-11-1-03-02-99-002, PEG 2017, scadenza impegno 31 dicembre 2017;

3) liquidare la somma complessiva di €. 2.188,88 a titolo di acconto per l'attività fin qui 
espletata all'avv. Luigi Quinto, come da fattura elettronica n. 121/P.A. del 28.11.2017;

4)  di  provvedere  con  successivo  provvedimento,  previa  esibizione  di  fattura,  alla 
liquidazione del saldo di quanto dovuto;

5) autorizzare l'ufficio di ragioneria ad emettere mandato di pagamento, con accreditamento 
sul c.c. bancario dell'avv. Luigi Quinto, come da fattura allegata;

6) dare atto che il pagamento conseguente con il presente provvedimento è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa ai sensi dell’art. 183, comma 8 D.Lgs. 267/2000; 

Ragusa,  04/12/2017 Dirigente 
DI STEFANO SANTI / ArubaPEC S.p.A.
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L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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